I principi di una conoscenza pertinente

Della pertinenza nella conoscenza

La conoscenza dei problemi cruciali del mondo, per quanto aleatoria e difficile, deve essere perseguita pena l'infermità cognitiva. L'era planetaria necessita di situare ogni cosa nel contesto e nel complesso planetario. La conoscenza del mondo in quanto mondo diviene una necessità nel contempo intellettuale e vitale. È il problema universale per ogni cittadino del nuovo millennio: come acquisire l'accesso alle informazioni sul mondo e come acquisire la possibilità di articolarle e di organizzarle? Come percepire e concepire il Contesto, il Globale (la relazione tutto/parti), il multidimensionale, il complesso? Al fine di articolare e organizzare le conoscenze e, per questa via, riconoscere e connettere i problemi del mondo, serve una riforma di pensiero. Ora, questa riforma è paradigmatica e non programmatica: è la questione fondamentale per l'educazione, poiché concerne la nostra capacità di organizzare la conoscenza. In effetti, vi è un'inadeguatezza sempre più ampia, profonda e grave tra, da una parte, i nostri saperi disgiunti, frazionati, compartimentati e, dall'altra, realtà o problemi sempre più polidisciplinari, trasversali, multidimensionali, transnazionali, globali, planetari. 

Per questa inadeguatezza diventano invisibili:

- il contesto;

- il globale;

- il multidimensionale;

- il complesso.

Affinché una conoscenza sia pertinente, l'educazione dovrà dunque rendere evidenti:

   Il contesto

La conoscenza delle informazioni o dei dati isolati è insufficiente. Bisogna porre informazioni e dati nel loro contesto affinché prendano senso.    ...............................

Il globale (le relazioni fra tutto e parti)

Il globale è più del contesto, è l'insieme contenente parti diverse che a esso sono legate in modo inter-retroattivo o organizzazionale. Così .................................

Il multidimensionale

Le unità complesse, come l'essere umano o la società, sono multidimensionali: così, l'essere umano è nel contempo biologico, psichico, sociale, affettivo, razionale. La società comprende dimensioni storiche, economiche, sociologiche, religiose? La conoscenza pertinente deve riconoscere questa multidimensionalità e inserirvi i suoi dati: non si dovrebbe isolare una parte dal tutto, ma neppure le parti le une dalle altre ........................................

Il complesso

La conoscenza pertinente deve affrontare la complessità. Complexus significa ciò che è tessuto insieme; in effetti, si ha complessità quando sono inseparabili i differenti elementi che costituiscono un tutto ................................................

Gli sviluppi propri della la nostra era planetaria ci mettono a confronto sempre più ineluttabilmente con le sfide della complessità.     ..................................................

......  ......... L'educazione deve favorire la capacità naturale della mente di porre e risolvere i problemi essenziali e, correlativamente, deve stimolare il pieno uso dell'intelligenza generale. Questo pieno uso richiede il libero esercizio della facoltà più diffusa e più viva nell'infanzia e nell'adolescenza, ossia la curiosità, che troppo spesso la scuola spegne e che si tratta, al contrario, di stimolare o di risvegliare, se dorme.        .......................................................................................................................

L'antinomia

Giganteschi progressi nelle conoscenze sono stati attuati nell' ambito delle specializzazioni disciplinari durante il XX secolo. Ma questi progressi delle conoscenze hanno prodotto una regressione della conoscenza, proprio a causa della specializzazione che spesso frammenta i contesti, le globalità, le complessità. Per queste ragioni, enormi ostacoli si sono accumulati e hanno impedito l'esercizio della conoscenza pertinente, anche in seno ai nostri sistemi d'insegnamento. 

Questi ultimi operano una disgiunzione tra discipline umanistiche e scienze, così come, in seno alle scienze, la separazione in discipline divenute iperspecializzate, chiuse in se stesse.

Così, le realtà globali e complesse sono frammentate; l'umano è smembrato; la sua dimensione biologica, cervello compreso, è rinchiusa nei dipartimenti di biologia; le dimensioni psichica, sociale, religiosa, economica sono nel con tempo relegate e separate le une dalle altre nei dipartimenti di scienze umane; i caratteri soggettivi, esistenziali, poetici si trovano relegati nei dipartimenti di letteratura e di poesia. La filosofia, che è per natura una riflessione su ogni problema umano, è divenuta a sua volta un dominio chiuso su se stesso.

I problemi fondamentali e i problemi globali sono evacuati dalle scienze disciplinari. Sono salvaguardati solo nella filosofia, ma non più nutriti dagli apporti delle scienze.

In queste condizioni, la mente formata dalle discipline perde la sua capacità naturale di contestualizzare i saperi, così come di integrarli nei loro insiemi naturali. L'indebolimento della percezione del globale conduce all'indebolimento della responsabilità (in quanto  ciascuno tende a essere responsabile solo del suo compito specializzato), nonché all'indebolimento della solidarietà (in quanto ciascuno non sente più il legame con i concittadini).










